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farine erano un dono inviato al Gran Se-
nussi da un ricco commerciante senussita 
originario di Be rna , ma residente da molti 
anni in Alessandria. 

Ho voluto raccontare de t tag l ia tamente 
questo incidente perchè r imanga così sban-
dito dal l ' an imo dei colleglli il minimo dub-
bio sopra una qualsiasi divergenza o sopra 
la minaccia del più lontano a t t r i t o t r a me 
e il generale Ameglio. Posso invece assicu-
ra re i colleghi che ho creduto sempre mio 
dovere di fa re t u t t o il possibile per secon-
dare ed agevolare in qualsiasi modo l 'azione 
del generale Ameglio. A questo dovere, 
come non sono mai sinora venuto meno, 
può s tar sicura la Camera che mai man-
cherò, finché r imarrò a questo posto. Nelle 
passate e nelle presenti condizioni l 'ufficio 
mio mi procura molte amarezze, mol te dif-
ficoltà, molte responsabilità. Ma, poiché 
l 'ho acce t t a to devo sopportar le con animo 
sereno. Una sola cosa veramente mi tor-
men ta ed è che, ment re la graduale occu-' 
pazione della nuova colonia, ha costato 
e s ta costando t u t t o r a sangue e denaro, una 
p a r t e sia pur minima di t a l i sacrifici possa 
anda re p e r d u t a per errori miei. Ma, se io 
posso pur t roppo commetterne , torno a di-
ch iarare alla Camera che per una part ico-
lare f o r t u n a , della quale non so come rin-
graziare il cielo,-non ho commessi gli errori, 
che mi sono s ta t i imputa t i ; e mi gioverà a 
preservarmene l 'eserci tare verso me stesso, 
come ho f a t t o in passato, la maggiore dif-
fidenza possibile. (Viv i e 'prolungati ap-
plausi. — Interruzione del deputato Cen-
turione — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Beren in i : « L a Camera ri-
t iene che, anche da t a la necessità di tu te -
lare la nostra posizione medi ter ranea , e da ta 
l 'u t i l i tà di aprire la Libia alla effet t iva in-
fluenza i tal iana, poteva e doveva seguirsi 
ben al t ra azione da quella svolta dal Go-
verno, che volle - t raverso una guerra 
lunga e costosa - conseguire la piena so-
v ran i t à del l ' I ta l ia sulla Libia, proclaman-
dola subito dopo la nostra parziale occu-
pazione costiera ; e men t re riserva il suo 
giudizio, sul modo con cui sono s ta te ero-
ga te le somme spese per la guerra a quan-
do le saranno forni t i precisi elementi di esa-
me, r ia f fe rma il proposi to che la perma-
nenza, ormai irrevocabile, del l ' I ta l ia nella 
Libia, non debba compromet tere - con co-
stose avanza te nel l ' in terno, con spese pub-
bliche eccessive, con una colonizzazione 
ant ieconomica f a t t a a spese del l 'erar io -

l ' incremento nazionale, a cui deve essere 
consacrata l 'opera in tegra t r ice dello Sta to , 
t a n t o più necessaria quan to più sono oggi 
difficili le condizioni economiche e sociali 
del paese ». 

L 'ordine del giorno è sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Canepa, Badaloni , Ivanoe 
Bonomi, Cabrini, Bissolati, Dello Sbarba,. 
Celli e Nofri . 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bere-

nini ha facol tà di svolgerlo. 
BEBENIJSTI. Era mio proposito di ri-

nunziare allo svolgimento di quest 'ordine 
del giorno perchè esso ebbe già piena illu-
strazione nel discorso, t r a gli altr i , dell 'o-
norevole Bonomi e di convert i re le poche 
cose che avrei de t to in una semplice dichia-
razione di voto . Ma se parlo, non muto per 
questo il proposito, perchè manter rò le mie 
parole nei limiti di t empo e di con tenu to 
che avrebbero avu to se avessi f a t t o una di-
chiarazione di voto. N 

ìsTon intendo di entrare, in ques t 'u l t ima 
ora, nella grossa disputa sulla guerra , sulle 
sue ragioni, sulla sistemazione ulteriore e 
presente della Colonia. Già t u t t o questo 
fu da ogni p a r t e l a rgamente discusso. 

Però, ad astenermene, mi determinò so-
p r a t t u t t o una ragione. Ques ta : io avrei vo-
luto, pr ima di parlare, conoscere, per la 
bocca del Governo, t r a le t a n t e che si dis-
sero, per conget ture e per ipotesi, la ra-
gione politica, diplomatica, imminente ed 
urgente per la quale l ' impresa si fece. 

Possiamo ogni cosa pensare, possiamo 
alle diverse ipotesi nostre consentire il 
plauso della nostra coscienza o la nostra 
r iprovazione, ma ver rà più t a rd i la parola 
del Governo a dirci se siamo sulla via r e t t a , 
o siamo sull 'equivoco. Sentivo poco fa dire 
dai miei amici di questo set tore al l 'onore-

, vole Tasca : Ma la ragione non dirla t u : la 
dica il Governo. Ebbene il Governo la dirà^ 
ed io potrei anche dispensarmi dal l 'a t ten-
derla, perchè la dichiarazione che io mode-
s tamente farò e con me fa rà il gruppo che 
ho l 'onore di rappresentare , non è sol tanto 
d ipendente dalle ragioni speciali di que-

| sta discussione sulla guerra di Libia. 
; Certo, onorevoli colleghi, se il Governo 

avesse nell 'ora buona par la to e de t to al 
Paese i motivi ideali della campagna forse 
(mi balena alla men te una grande e su-
perba visione) forse i cont ras t i terribili e 


